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M, G r, RIONI',' ; 

accademia* ' 

rvESERCIZJ CAVALLERESCm 

- DIVISA IH TRE CO%P.I j*' 

D’A RMI , LETTERE, E GÌÙOCHI» •- . 

Da rapprefentarfi nelle ferie Autunnali di Ottobre </e/ 1 7 1 7. 

</a’ Signori Convittori del Collegio de* /Mobili sfotto tedu- 
, cazìone de* PP. della Compagnia di GiesIi 

per celebrare le Vittorie novellamente ripori 
tate dall’Armi gloriole della S. C. > e Catto- 
lica Maeftà dell* AugulHUlmo 

C A R L O VL 

Contro la Potcn2a Ottomana; 

DEDICATA 

ALL* ECCELLENTISSIMO SIGNORE 

.W I R R I G O 

: dei; S.R.I. CONTE" di ' 

principe di. Teano , Cavaliere deH’infigne Ordine del /' 

.Tofon d’Oro , Configliere Attuale di Stato di S. M* < v 

C. , e Cattolica « fuò Marefcial di Campo Genera* i Ù) / ' ^ 1 

le » Colonnello d’un Regimento di Fanteria, 1^' j'- 
^Governatore perpetuo d> Vienna, ViceRò, /^/ 

e Capiun Generale in quefto Regno di 
.Nàpoli &?. — 




(DA’ CONVITTORI DELLQ STESSO COLLEGIO. 


ip? ;^AF0LI, NeHa Stamperia di Felice Mofea MDOCXVH. 
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ifbno fpierarei no^lH efercizj; è’I vantati* folo or | 

che fotto l’ ombra benefica, del voftro patroci- ’ / 

nio fi arrifchiano ufcirne alla pubblica luce • I 

Kè vi fia chi ci accagioni di troppo audaci y * ' 

perche ofiam^provocare. cori la tenuità dell’O- 
pera t ifinanrl^utofità de’ voftri 

iublimifilmi fguardi , col rubarli cosi ^r brjp- 
vJ d’ora 'al béne^ universale di quefto Regiio^ 
peT CUI li ammira lempre impiegato il bel tre- 
no di quelle voftre eroiche virtù , che da 
ognuno , fopra ogni credere , vi fan temere in- | 

fieme , ed amare . Chi cosi ci accufafle y con- ' 

dannerebbe sè ftcflb di poco avveduto : poi- 
ché moftrerebbe di non opnofccrc il vero ca- 
rattere dell* anime grandi , nc faper concepi- 
re giufia r idea di quello fpirito » che , come 
in fua Reggia, fa foggiorno nella mente, e nel 
petto d’un grande Eroe , vogliam dire diV.E.» 
elle Cèa zar pregiudizio d^laTniaefià , che l’adof- 
jia'ilf^nrà- detrimento. "d^<5omun prò , per cui i 

tiJavaglU i’ ftpta diffondere le fue aggradevoli 
ofcchiatc a iquefti noftri • giovanili divertimenti; 
aigiiifà. di. Sole, chéj nel Cuoi piu fitti meriggi, 
jnentre. indora' c<y >ftiQÌ fplendidi faggi lefom- 
mifii .de! monti piu .-ecceHì non lafcia di vedu- 
ti anche lej Valli più abbiette. Gradifca intan- 
to si tenue tributo , che Noi le porgiamo > meft- 
tto. aveoiìiioipàr i£bo|» .Uifc^eggiat.,^; glorie j 

U . ® cc* 
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c celebrai^ Te Viatorie ^cl invit- 

to , e 'l^mjpre’ Augiifto Mon*arcà 9 Mèzzo piu 
adatto non potea darci la forte di quegli , che 
si degnamente ne rapprefenta le veci. E a chi 
•kieglio'9 per Veritè^ cohr^nàre«in qnèflxTgìc^- 
•nd. le tre Corone , 'che .il rioft ro "teaìr.ipo^ Gerl^ 
•ne eohfagt^ aHa‘'Maeftàdell?Aufl:riaco Regna»- 
ie iiche a que^i appunto 9a^la culcuflodia con-» 
fegna égli ! fteflb una dèlie gemme piu lumi- 
iw^e 'di tante\aàtiche9Ìe novcllamènte acqqifia- 
■ce ‘Corone. 91 chb gli. adornandav fronte. f A .chi 
ttegl io.' prcfentare ^li òlTeqàj dì qi^efio ncdlro 
Collegio ^ che. a colui , che 'fa taàt<\ opportuna* 
mente 9’)'fenza' diminuire rautorità del comanT 
dch, legare a sèicqn araabil' tratto di genio co^ce- 
4 ei phbri tì* .pgnunp.?' Aócolgac adunque i’ànti* 
cipato rifpctto de* noftri ..cuori 9 efpreflb j al vi^ 
vo in quelli fogli 9 che. a- v^tar qualche prcv 
‘gio ^dì cui nonvli forni , la- povertà^ decloro na- 
tali yhoh altronde’ aver.. Ip pplfono > che dal^ noii 
me. immortale df sV^Eiy^'cui. con profonda in» 
chino ci raflegniamo . •i ) . : V\ ^ \ 

- . '1 . . l'.A ti . V \ 
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P Er. 'darè qualche umta a^ efercizj cavt^ 
. JetefiJfi^Jra se dt^rtusi « - e Jvariaià > Jir^ 
ve ora t amicò Geriohe'. » Corre- per IJioria y cor 
me ogaun sa che quegli Jòjfe in ìfpagna Ke di 
ere Re^^ y E quindi' y .fecondo alcuni , prefi 
eccàfione la Favola tcheUomo.Àii tre corpi. lo frtm 
fé • 5 T attilli: Eferoiitj^ accadaci) y^hemhe'^moh 
ti 9 evarjì, '-poffon 'tidurf iU laré\cle^ y cioik 
di Lettere 'y ■ It Jrmi 9 tt di .Gimcbi . ,% che conte 
tre corpi ‘joi$apuuf^emeii‘éòÈÈkmtÉitié.p‘^fiette' Ae*‘ 
cademia.m offequia iiiiCfare. yJù cui. non foh 
p'er^ le /pedali ^ Corone déUe Spagne » 'deli’ 
ria s e di Boemia ^ .tna ìper tante e tante al* 
tre y che tuaefiafioneme ^i cingono V Augujlìjfi 
ma /ironie y^non iena y.ma.piuGerioni non /a» 
volo/ fi ammirano j col divario però Icbe la de^ 
ve. Eccole em_ trmp6.vinfe..y ìe /con^fe il Gtriont 
JJpano y ora il Gerione Ai^ziaco^ ha. vinto, y t 
Jcon/itifl t Ercole Ottomano • Sicché la Favola 
par che dìa unione agli Efircizj dell’Accademia} 
il JìgniJìcato di quella , ò fa la feria viene a 
cadere nelPer/onaggio yche con ef principalmen- 
te f celebra, A wfìr con qualche vaghezza i 
tre Corpi di qu^o (^ripne^ ^ s’introduce Parteno- 

pty 
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regge la Scherma i il Battaglione 4 il ST ormo 
' « Minerva quel delle Lettre y ed ella frejiei^, 
alle Invenzioni 9 aHe Lingue éf*-a*'fòetid Com^ 
fonìmenti- j*. Grafie quello ÀtGftroehi^ ^ 'idj 
effe Jì adoperano negli fcherzi delle hauJBeru^ 
ne' fatti del Cavalletto > e nelt intreccio de* balli ^ 

Con do vengonji a celebrar le Vittorie dell'lnvit-> 
tìffimo Carlo sfigurandole Marte nelt Armi , eter^ 
nandole Pallade t^on U Lettere ^s.fefieggiandole 
co* loro Giuochi le Grazie,' Coti introduconfi tut^ 
ti gii Efercizj cavallerefchi ^ e dafft a vedere la, 
cura 9 che ha Partenope de* nobili fuoi Figliuoli 
allevati in quefio Coll^io 9 injàtuand^ loro quelle 
virtù 9 e quelle doti 9 che fon propie de*Cava» 
lieti , Così anche fi appalefa il di tei offequio in, 
verfo . t AuguJHJJhno Monarca . y a cui del fuo 
Gerirne i tre Diademi confida . E ficcarne , ove 
fe ne ha opportuna t occ afone , non fi lafcia di • 
commendare il fempre, invitto valore del Serenif- 
fimo Principe Eugenio di Savoja : cosi fafft an- 
cora piccola parte de*dovuti rif petti all’Eccellen, 
tìjfimo nofiro Signor Vicere Conte di Daun 9 sì 
benemerito di quefio Pubblico , che fa congiugne- 
re irfieme a maraviglia Maejla di Sovrano » 
Spirito di Guerriero 9 Amor di Padre . Per lo 

nectff^ip interrpmpimento fi fan cinque parti 9 

re- 
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f^àriio tìàtàvià.'inx<pté& Ìa^fiwiyaK.ài^t/t(^i^ 
m tre Córfi'.n ' Per la yariet^^ Ji ,JramifchhHQ.lk 
J^ddetiheJèrci&j y ^ ytit. là yi^heib&a.vi.Ji a^, 
gifigne qualche \ poetica, fantafia V . Con protra » 
che'i nómi. di. Deità. fon pet oynan^intp^della Poff^v 
Jia ,■ é perglórìà^ dèlia Fede_..^\^f ne p^Ulica 

.tVJìr.' K 


^amta^ 
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^ « 

PRIMA PARTE 

S I N F O N I A. - 

Introdugiiotte alt Accademia. ' ' • ' 

'Alzandofi là Cortina apparifce òn vago Anfiteài 
tro , che adorno di Statue confacenti al propo- 
fto argomento » e carico ne* Cuoi colonnati al- 
l’intorno 9 e fu le volte - degli archi delle fpo- 
- - Ottomani , ràpprcfènta 4 

trofei delle vittorie, che fi fefteggianó* 

t ■ * 

ÌPerfonaggìi che fervono alt Introducono 1 
• f fono i feguenti . • i . 

Tartenope, , Il Sig. D. Gennaro Pignone del Carretto,’ 
de* MarchefìdeirOriuolo. 

lA&r/f. ' Il Signor D. Carlo R uffò , de’ Duchi della 
Bagnara. f 

Palìade. ,11 Sig. D. Giacomo Zattera de’ Signóri del 

•• Vallo di Novi. ^ 

La Vittoria, Il Signor D. Carlo Loffredo, de’ Principi di 
Cardito. 

La Fama, Il Sig. D. Antonio Maftrillì, del Marchelc 

La prima delle tre Grazie ' . 

Paftea, Il Sig. D.Enianuele Zattera de’ Signori del 
' .Vallo di Novi. 

‘ La 
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il Signor. D. Domenico Ruflb de’ Duchi 
• - * • ■ - 1 della Bagnata. - 

La ters,a , . 

Talia. . _ : Il Sig; D. Pomenlco Lagni. . 


Pari. 


E 


. Q^I tmi tùguìdi> propizio fato 
* Sin da l’Iftro gelato ; 

Onal ti traflè desio, 

* 1 - Il - 


OiranllittBcdcrafrai,- ai Regno mio?. 

Su le pannonic arene ■ ■ . • 

• Al Mufulmano infido . 

. Di fanguinofo umor votai le rene. 

Or che ne rarmi avvolto. - 

De J’Afia il Doimtore . ’ ‘ ‘ ‘ 

L’onor de Tarmi, e’I vafto impero ha tolt^ 

Al Mauricatio, al IWe - 
Egli porti le guerre ; io vo’ la Pace. _ 

Mai fifpofàla Paceal DiddeTarmi. 

Mart. Dio de Tarmi già fui ; or piunon fono. 

Pari. Se di Giove fu dono,* 

. Chi T impero involarti ha mai potuto? 

Vitm, Al gran Giove de TAufiria ei Tha^^utO.» 

$e al «ftimont^ropre ancor non credi» 

■“Se non Tei pur ficura, 

O Brwope WU» ‘ ,,,. . 

■ x,a V attoria tei giura ,ed k) fon (jiulla. 

PalL Ctói al voler de’ Nurni, ’• 

Caro" Gernian , deh cedi; 

■Poiché , (è a me fu dato _ ‘ ^ ; 

L’fn tender di là sù gli alti fègretl; 

Così per man del Fato in fu le 
• Immortalmente è (critto ; I» Pace, h Guerr a 
Die' Gìtve a CARLO U àemwar la Terra. “ - 

r aiti. 
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Farti. Die’Glove a Carlo' it dominar la Teri^'; 

Lo ripete la Fama , e abbiaflà Tali; 

Che con note immortali 
' Al paraeon del vero 
Degno e Ibi che fi 'feriva, 

E su i marmi , e su i bronzi , e su le cartè 
CARLO il Giove dtl Mondo t Eugenio il Marte, 
Fort. Deh, fe tanto a me lice, 

Se fia degno di te Nume guerricró, 

Sia divifò r impero; 

De le Terre, e de’ Mari " ' 

L’intera fignoria Carlo fi toglia; 

E gloriofi al pari . .. 

Eugenio Tlfiro , e te il Sébrto accoglla, 

Odi gentil Refna, e generòlà ’ 

Magnanimo penfier! ' ‘ 

F am. Legge pietofà t , , 

Mari. Ecco difeinto il ferro j al tuo volere . 

Cedo con quefto ogni mio pregio antico . . T ) 

Fari. Ferma , e cedilo prima al gran Wirrico: “ • 

Al cui metto, al cui nome invittO| t chiaro . 
Sacrarm’affido; ed qlp ^ i,,. ^ ’ 

Quanto in onor di Cariò oggi pfeprrtó. •, ‘ , ' 

Figlie di Orove o‘ voi 

Del tifò , del piacer , del dolce gioco • ; ■ ' \ 
Nel bel Regno d’ Amor miniftre elette, ; ' * 

Venite, o Grazie belìc, , . 

Fajìt. Siam qui tue fide ancelle ~ 

Fari. Su via , quando al gran Carte * 

Cinfela fronte augufta il nuovo afioro/ . •'* v 

Su via leggiadro Cord," ..ti.-:-- 

Di cetre armoniofe al fljòn giuti^ó’ ' 
f Sciogli in allegre danze il pie’ feftlVD, ■ 

' ^ Marte , tu ancor , menMr del &vo altero* 

" ~ B a Co 


/ _ 

Copre fatico fàogoe ambe le fjwnde; 

E innalza il Vincitore- 

Carco d’arabe fpoglie 

Su la doma Città gli alti trofei; • 

Tu ancor de’ figli miei - ^ 

Reggi le fchicpc ; e del Sebeto a l’ombra 
Le pugne imita , c le vittorie adombra. 

La Vittoria » e la Fama 
Vi daran la materia al bel lavoro; 

Ma ne ritornin poi , ratte qual lampo,' 

La Fama al volo, e la Vittoria al Campo.’ 
'^art. Piu falangi guerriere in ordin vago 
Armeggiar qui vedrai , del valor prifco 
Orrida , e. bella imago • . 

Qui volar Tafte , e qui pugnar leggiadre. 
Di giovanil drappello emule (quadre.’ 

PétQ. Io de' piu degni (ludj accendo ! cori; 
lode farti piu belle - 
Tutte richiamo qui f opre , i fùdori.' 

Ma tìi rifveglia in tanto 

Le tue Sirene, ed i tuoi Cigni al canto.' 

^ ^ Et^rof. Me qui vedrai su d’un giochevol legno 
' Vibrar veloce in mille giri il piede. 

'■{X Tsl. Al tuo bel gioco il valor mio non cede; 
Tra bellico^ fchiere ecco già parmi 
D’adirar le bandiere in mezzo a farmi. 

Trattar sò farmi anch’io; 

Mi fpingerò dove piu fiero è Marte; 

£ al fuon farò de’ concavi metalli. 

Che vadan mifii alle battaglie i balli. 

Vari. Su che fi tarda ? a fopra. 

Tu rapprefènta , o Marte , c tu ravviva 
Le magnanime imprelè. 
le canti I e fèriva; 


Eie 


(T . Eie fèfte^i delle Grazie il Corol • , • 

Porti la Fama a’ pie’ del lòglio auguftó' 

Con oflèquio dovuto 

' I- Quello de’ figli miei ledei tributo^ . ; 

/ .. 'Con tre belle corone ■ .'j . r- , ; , ' » 

... UArmiy lettere y e Gz«c^' un Gerione.- 
Far», Oflèquiolì Ipiego i vanni al vt)lo- ‘ ’ 

P^l. Pronte richiamò le Camene a i carrai. 

'Mari, Rifveglio l’ire, e m’apparecchio a rarmì.' 

Pafit. E tu vittrice Dea, 

Se’l valor le Corone in man ti pt^; 

Vittor. E voi Grazie fèllolè,':' 

Se’l trionfi) de 1’AIme‘Amor vi diede.’ 

Pnjit. Su su tra' dolci 'nodi» ' - ' ' 

.Su su tra &uAi allori, . 

F<^t, Il pie’ alle;dan 2 e;.' I . . 

Vitt, A l’allegrezza i cori.' . ; - ‘ ’ 

i ■ . - ^ * . • .* 

Finita l’IntroduHonè fi dà principio alle Danze 

I Col > Ballo detto delle tre Grazie , accompagna-; 

te dalla Vittoria. 

• * * ( 

Lo fiegnono in abito da Ballerini col ballo 
detto PAniabile. ' ; ' / ' ' 

I Signori " 

D. Ottavio Zattera de’ Si* D. Angelo Garofalo de’Mar: 
gnori del Vallo di Novi» chefi della Rocca, e Duchi 

— di Giungano. . i ^ 

Volendo concorrere anch-clla la' coftra'McK 
gellina agli applaufì di ‘ tante vittorie 
confegna i iuoi' Fiori piu vagHi all’Au- 

k'' ■; fotu 


rora , che con poetica ‘finzionè ragionando 
conefllgli fpinge a tributate se fteffi al no- 
ftro Monarca,,* . Forma poi l’Aurora un ballo, 
che vien feguito da un altro detto ,la 'Milantf 
intrecciato da* Fiori.,, Sotto nome di Aurora 
viene • - 

11 Sig. D. Mario Maflrilli,'de’ Duchi di Marigliano. 

E /otto (j^utUì 

J. — i: 

Dì Roja. IlSig. D, Luigi de V^’d’Anagoha.' .* 

Di Amaranto, Il Sig.D.Nicc^ Vargas,y Macciuccà. 

Di Entropio, Il D.Francefco Gualtieri de’ Si^orì di'. 

Dì Ligujìro, Il Signor D.Niccolò Velluti de’ Signori di 

ri ^v. .,:.,GaJluaria.f P - -' -.t ..*-7 " 

Dì Hàrci/p.^ ÌÌ"$Ì6- ^ Michele Oréngo. " ‘ ‘ 

Guaidtti de* Slgrtorì 

• . 1 ‘ “ *.,,*'* . , • ] 

^ A ^ m ■ ^ i ^ ^ A. A LJ ^ •« *V.4 - m ^ 

’Aur. Ite, ditemi voi piagge;tirrene, 

I 3 Vededemai , com^óra,'. 

Dal mar de le Siteoe:'?' - 1 

Sì bella uteirr Aurora? . .il , /i 

.^-..Bervheinifòitra 'si vaga ; 

Smaltò'de’ r^i fiu» le vodre arene ? 

Dite, ditemi Voi pia^e tirrene. 

Ah cI<6 Jp l* 

^ • Sii ripfollra gioia * ' p • ; • 

Del trionfò gradilo 

Deftòfbor del cpPuibe -■ ' ■ i ^ 

~ - : Le 
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Le fonnacchiofè mìe pgre pupille ; 

E su Tonde tranquil le ..i . 

Di piu corone adoruo' 

Menai piu bello, e piu giuliva il giorna . . 

Da la /[wnda rriarina 
Vidami fólta appendi'' ^ ' 

La gentil MergelHna^envcliidPT^* ■ 

Quefti ('di'flè cosi; df grembo a Glori 
Tol(I leggiadri Fiori: . . . 

Vanne (e qui m^addltò co’ cenni fiioi) • 

Vanne con quarti a coronar gli Eroi. . 

Su dunqpe^o vaga mia pompa fiorita, 

Id bdtrib^aiVindapacampionè^^.ti 
SMntrcfchvlaqwatei e le cerone, . . l . , 

...Qjior di.ejteroa, Rcrfà,.q|xe,fai? ' , h 

'’Rof. Del Re de TÀrrhfal nome 

* ‘ ’La Reina dfc’'fior‘chinjrleèhiamie.-'’ 

ijtur. Che farà TAmaranto?’ -L. i... \ . _i 

Jturtr. E di Clizia la prole? . t . . :i 

Elitr$p. A lui mi volgerò come a mioSofé. '*' 
jlur. Qual farà mio Liguftro, il tuo bel pegno? 

Ligufl. Di C^o, ^'e^i Cdna^ glLofi?^ il Regno. 
j4ur, E’I tuo dono , Narcifb?^ 

KaH. Quanto moi bagna iT patrio ailaCefiló; 

Sotto T Aquile fire&rà ciduua, 

E Delfo, e Tebe, c la Beozia tutta. 

'Aur. Sangue dd.iortfc Ajace','' . r. \ : r 
Bel GiacintvJoquace^ pr 
Gìm. Qu^elle chioine onietsè» ';:.: v.v>. 

Di mille forti , e mille; 

E a lui fol cederò Tarmi d’Achille.’ 

Aur. Sì sì, va ben così. 

Or fieno mifii a’ lauri ì vofiri fiori; 




A . o. 


.VI 


-VlevciO 
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Ch* io fjfcrò 'forfè un di ^ • t 

Di fàcre palme al Vincitore invitto 

O del Giordan cattivo al puro fonte, 

O fii l’Idutne incoronar la fronte. 

E(cc in Palco in abito da Contadino i è àCcòrda al 
fuono un ballo detto , la Villana 

Il Sig. D. VincetiTéO Galiuccio de Duchi di Tor^ 

Impegnato ad impiegare a prodi Carlo anche il 
Cielo i benìgnilFimi influffi delle fue Stelle, 
quelle ne vengono a danzare in’Onor dello fteC- 
lo : e fono appunto quelle j che dalla parte A- 
quilonare pare che con afpetto propizia rimi- 
raflero l’Armi Cefarcc nel di fortunato della 
celebrata vittoria p prima però di danzare cosi 
&nno udirli» 

i: A Q^V 1 L A 

Jl Sig;F ira D, Michele F rifari Cavai GereJiL de\ ^ 

Signori di Scorrano^ ; 

/ ■ . • 

• • i • • • « 

Han congiunto rimpero e Giove, cCarlo: . 

Carlo l’Àquila fùà conlàgra a Giove, 

Giove TAquila fua confègna a GarloJ 


LA 
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. Sig,D.Carl9 Capete',' \ 

« 

\ 

Han commercio tra lor le Stelle, e Carlo: '>*; 

La corona di Carlo andò alle Stelle: 

La Corona di Stélle ór' viene a Carlo.' 


• ' L' E R C O z E: 1 

Il Sig.D. Ga/paro Recco de' Ducbi <f Aquaéal 

yinto cede, o gran Carlo . » . 

Grah vinci tor de’ moftri, e degli Eroi,' 

^ ' Il Leone ad Alcide, Alcide a Voi. - t i- 

L À S A E T T A, 

E Sìg. D. Gìu^ppe Frìjarì de' Signori di Scorra «o* 

^ ftel lata Saetta 

Parte così, mio Re, fùe fiamme belle: 
AlTracclaSactta,aVolteSwneii 'r , • • ? 

IL CARRO stellato: .1 

■ ESìg.D.Ctrlo-2^Jiaml>rum del Marcbejè ^ > 

^on è la Terra , .0, Carlo, ; . ' 

^ ’ A' tuoi trionfi eguale ‘ ; 

'Iw I Manda UCìdo per te Canòimnxircale^ ; 
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ZIKA STEILAT A. 
Il SìgMor D. GìABattiftA Sirjale , 


Per te fin da le sfere' 

Sotto vaghe ièmbianze 

Ecco la LiraraliòfHi , ^ Afin alle danze • . . ; 

Batte due banJiire ótf JjiMda\ e piJlolA aHe'vtam 11 Signor 
D.Cataldo Vngaro de' Signori di Monteja/ì. 

Quattro de’ Cavalieri s’ impiegano in onore del 
Sereniflima Principe Eu^nio di Savc^' j in un 
Ballo , chè dal di lui g^^riofononies’^ appella 

L’Eugenio; 

. t t:. 3, L ^ 

1 Cavalieri fono i Signori 

r> . ^ . . . • * * \ r ♦ T ^ • 7 

D . Gio: Pignone del Carret- D. Luigi Beaumont. 
to de’ K^rchefi dell’ Ori- D. Fortunata Vnjpro de’Si- 
volo, ’ ' rgnòridi.Montejafi, 

D. Francefco Luclfèio' dfe? . - c . 

Marchefi d’ ÀprigUanel- 

lo . » -> 1 i -L J. i 'j : . 

Siegue il gtoocfr detta Sclicrtnft de^ Signori delle 
Camere de’ Piccoli » che fin dalla tenera età» 
s’addeftrano al fervjgio del ' loro Auguftó 
Monarca nelL*dren;i^ ddd* anni > e fono i Si* 
anori . 

O 

D.Giureppe della Vipera j D. Carlo Capecelatro ; 

' 1> D.GÌU- 
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D.Giufèppe Capecelatrò.*' ' D.An'toftloM&ftr11fidélMar- 
D. Emanuele Zattera de’ SI- Chcft. - 

gnori dei Vallo di Novi . D. Domenico Lagni . 

' -D. Domenico Ruffo de’Du* D. Carlo Loffi^o de’ Prln- 
chi della Bagnare . Cipi di Cardite. 

S’ interrompe la Scherma.col ballo detto della 
Ciaccona a/uon dj nacclierc ini abito siila Spa- 
gnuola , c vi fì efcrcitano i Signori'; ■ ^ . v 

D. Gia-Grifòdomo Vargaa D. ‘Francefco .V«gas Mac- 
Macciuc(^a.• - ^ cmccaT^’ ‘ 

Per celebrare la fetnpre Sieniorabil giornata' ìi in.^ 
cui nelle Campagne di Belgrado fra lo Ipazio" 
^ di cinque ore J’i^rmi gtoriofe del noftrb Au^ 
‘ gufta Monarca disfecero ?0àtto l’ Efefci'to Òk 
^ tornano. > . col riportarne ’la' tanto ih/igaevit^^> 
'totia ; s’introduce con ’j^tlcn fcherjpo la fte(^ 
fo Giorno del combattimento , ebe Icco mena 
in danzale Cinque Ote (piega odo il tutto fot* 
to nome del Giorno 

IlSigtioT D. Carlo F ranchi de' Conti di ^ffontorio > 
che dice cosi . 

D ei gran conflitto y onde l’acerbo orrore 
Eia che dolce ritorni al penfier mio, 

Quel trionfai , quel chiaro Dì fòn io : 

Parte di mia ragion quefle Ibn l’Ore , 

Vita mi die’ col moto il gran Motore; 
bL* in un brieve girar quella morio , 

C a Gnor 
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.• >’ OnorTtrf tolfè dal modale obK^i ' - ^ " I 

L’ali m ’aggiunfè e la fòvclla'Amore i I 

' '.I • .T . ■ . f 

.(Egli mi fa di nuova luce erede; ^ ^ j 

£ nuovo moto , con piu lieti auguri, 

E nuova vita al viver mio concede . 

»*• f * * f ^ * y 

J ^ r I ^ r . ^ ... ^ 

Luce , che notte rea mai non ofcuri; 

.Moto , c’aggiri in belle danze il piede : 

Vita , che fol l’Eternità miiùri ^ . - • - . j 




Entrano nel Ballò -i- Signori. 


'Sotto nome del Giorno » Sotto quello della Ter^a'. ^ 

P.Cvlo Franchi . ' i, D. Tancredi Marchefè det^- 

quello delf Ora Prima ^ ' Marchefi di Camerota . 
p. Mario Maft filli de* puchi Sotto quello, della Quarta I 
“ di Marigliano . D. Angelo Garofalo de’MarW. 

Sotto quello della Seconda * ' • chefi della Rocca . * 

p. Ottavio, Zattera de’ SK Sotto quello della Quinta < 

• gnori ' dèi Vallo di NoyU , D. V incenzo Galiuccio dej 

Duchi di Torà • •. T 


C. • m 
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SECONDA PARTE 

sinfonia. 

Si torna alle danze, a cui dà principio in fegno di ■ 
gioja , ed in onore di Carlo il Dio Cupido • 
Fingefi quefti che incatenato nell’ Ifola di Ci- 
terà , ne venga difciolto da fei Amorini , che 
con un Minuc fpiegano anch’ elfi la loro, 
allegrezza . Prima del Ballo Cupido , e gli A- 
morini’ parlan così , 

(Cupido II Signor D.Fiancefco Vargas Macciucca • 

GH Amorini fono i Signori ^ 

Primo D. Già* Battila Pelcara Duca di Carrìzzano^ 

Secondo D. Filippo Cella . 

Terzo D. Carlo Mazziotta I ■[ 

Quarto D. Tomaio Capecc Signore di Cbrfìno T 

Quinto D. Gennaro Seriale . 

S D. Niccolò Lodredo de’ Principi di Cardite , 

Cupido Ercè , pietà , rirtoro • 

JlV i Amori , e dove liete ? 

Scioglietemi , fciogliete U laccio infido ; 

. ^ Aita C o Dio ! ■) che moro , io lòn Cupido^ 

Primo Amor. E Cupido in catene? 

Secondo Am. Dove ? chi ti legò ? 

Cupido De l’amata Citerà al patrio lido 

M'incatenò co^ barbaro Moro 4 , 

cr r Mei* 
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I Mercè, pietà , ri rtoro T' ' . 

Prm./fw. Su Compagni venite . - 
Sec.Amor. Amoretti accorrete . ... 

Cupid. Scioglietemi ,>ftiogIiete il laccio infido e 
Aita , ò Dio ! che moro : io fon Cupido . 

Trim.Am, Dòv’ è tabella fide? ... • , 

Cupa. Sul Udo di Citerà cftima giace'. 

S/condAm. E l’arco , e le quadretta ? 

Cupid. Me le fpezzò d’amor alma rubella 
. Arato'predatorc , 

C’hà di macigno il fon , di ferro fl core ; 

Qrvaclie fcioJto foì, , 

(^arfo Quanto tic gòdot " , * ‘ ' 

Cupid. Non mi foiogliefle ancori’ uh altro nodo. - ' - 
Ter tifi Am. Dov’è?.lp foioglierò. 

Cupid. N^, ch’é un nodo gentil , vo’ confervarlo , 
Quarto Am. Moftraloa me, . . - . 

Son prigkioierdrCarfo.. ^ 

Egli per me foccò con rarmi elette^ 

•CJ^eir Arabo crudel , che mi legò ; ^ 

N? fon finite ancor le Tue foette > 

Prim.Am. Per lui , fo d’uopo fia , 

Saprò di forali armar la ijefora mia ì 
Second.Am, Sottp le foc bandiere 

Sapr^foùoter apch’io foci g»»eriie««-i^- - — ‘ 

Cupid. Si sì •• vadane armato , _ . . « 

A conculcar Io Scit» , ove piufietne » - - 
Di guerrieri Amonnl - un nembo alato r 
Ma pria, pei ìnfottarjo , à foon fofoofo _ . - 

Con armoniche' leggi • t<- 
I Trionfi di Carlo il pie’ folleggi , . - * 

Deh foguitemi voi,’ • •• 

Che a militar così riAr^io i cori j- 
£ tutti a Carlo afoòlderò- gli Amori , -- • • — 

r — -1 Efoono 
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Efcono fuccefllvamente in abito alla Spagnuolà, 
c fanno a faon di nacchere il ballo detto della 
Sarabanda i Signori 

. ^ O ^ s f . 


I^jGioicppc Fri&ri. FraD.Michele Fri/àri. 

De' Signori di Scorrano. 

Depofto il militare arnefe cangiano l' efércizio 
dell’armi con quet d'una danza quattro Ven- 
turieri j dopo d'avere gencrofamente milita- 
to fotto l’infcgne di Carlo $ e fono i Signori '• 


D.Pompeo Samblafi. D.Giacinto Malvirini 

D. Tancredi Marchefè de' D. Carlo Franchi de’ Conti 
Marchefi di Camcrota. - di Uoncorio , - - 

- • » • .... X ^ 


In oflequio dell’ Ecccllentiflimo noUro Signor 
Viceré Conte di Daun , che fi dc^na aggradi- 
re quelli nòftri gio^rtili trattenimenti j gli'fi 
tributa un ballo,* e jiace chiamatlo dal nome 
di detto Signore 


1 È D A U N, 


G!ich>ficrifcono X Scelti; . 

D.OrazioCapece . T- D.OnolWo Scf^e. 

D. Carlo Maicambruno del IXGiOfBaalfta Seriale. 
Maichelè. i... 

_ D.Ga*' 
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D. Gafparo Recco de’ Da- D. Cataldo Ungaro . de* .SI^ 
chi d’Aquadia. gnori di Montejafr. , 

• • I 

À • * • « 

Comparifcono fui Teatro con cinque bandiere 
, delle molte già tolte agli Ottomani fottò Bel- 
grado cinque Cavalieri (corcati dal V alore > c 
dal Trionfo , che invitandoli a fventolarle in 
onore di Carlo, cosi ragionano 


7? J{aloTeJ\ Sig.D.N iccolò di ^ 7/ T rìonfo, H Sig. D.Orazio 
Luca de’ Marchefi di Liz- J^ftrilli de’ Marchefi di 

zapo. Livardù 


JlVahre. T ’Odili (quadre ho già fugate , e vinte.' 

1 I Mira le turche inlègnc 
Nel mìo fudor , nel tracio fangue intinte. • ^ 

VTrionfo. Opra fù del Valore . 

Valore. Al Trionfo però tocca ronore.’ ' 

Ecco vinte cadere . ^ 

" Al tuo piè le bandiere : 

Ecco pallide, e brune ^ ^ J 

Chinar la fronte a te l’arabe lune. 

Trionfo. Faran pompa piu vaga al pie’ di Carlo; 

Là del barbàrd'arnefé 
Vadane carco il vincitor cortelè. 

Valore. M’accompagni . il Trionfo al piede' auguftò: 
Trionfo. Porterò di piu fpòglie il dorfo onufto, 
Suvfifpicghin Iclnfegne; 

E’I comune contento 

|Vegga fu i’afte d’oro .... -, : 

r- ~ A 
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Per ifchemo ^irar Itine d’argento, .. • [ 

Valore. Senta il barbaro orgoglio: 

Non bada ancor Io ifpoglió. ' ' • > " i 

'"'Trionfo. AI Trionfò di' Carlo ancora è poco» 

Valore. Al germano Valor ferve di gioco. 

‘ • ■' "i • : ’ . ' * . : 

Quei 9 ohe battono le bandiere » (bnó iiSi- 

gAori , . r 

D.CarloCapecelatroì D.Giufèppe CapeceiatioJ 

D.Mauro Chyurlia. . ' .D-Michele Or^go, . 
D.Vlncenzo Fiore. 


• «.«f * ^ p t ^ . m » p «.•> 

Kapprefentano in abito da Ballerini nna daiì» 
chiamata ' ' • ’ * ' ^ 

DE L RE 

;• • 

1 Signori^ . . - ^ 

• * . ...» 

D. Vincenzo Gallucdo de’- - D.Ang«Io Garofòlo de’Mar* 
Duchi dì Torà ' ' cheli della Rocca, ^ 

Balla afoloin abito da Giardinieró 
II Signor p. Mario i^flrìlli de’ Duchi di Mariglìano^ 

•• • * k -a • 

; piace a dar/àggiOidi militar valore vedere impie* 
gati nel Giuocp della Scherma i Signori 

✓ 

D. Carlo Mafcambnind del- D. Domenico Rocca de’ 
Marchélòji ^ ; " • Marehefì di Vatolla. 

> P D.Car* 
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D.Garlo Capece ; . • ,, ? D. Carlo Ruffa de’ Duchi 

: ■ della Bag^ara. 

D. Giacomo Zattera de’ Si- Fra D. Michele FrifàrI de’ 
gnor! dd Vailo di “No- Signori di Scorrano, 
vi. ■ 

D.Giufèppe Frifàri de’ Si- D. Gafparo Rocco de’ Du- 
; *gpQR di Jc^rraao j «^d’A^uadia. 

Prima del Giuoco a prender Iena > eeoràggioco- 
, si due fi rivolgono 'all’Eccellentiflìmo Signor 
Viceré Conte di DaUn. ^ o - 

» s • / 

Il primo. II Signor D.Carlp Mafcambruno del Marchelè. . 

....... J . . . . .. L . . ' 1 ' 

O ulzf Uurìgero Ju\>par IVirice Gradìvoz .^ . . 

Alars aìiìs i .pupjM tu gtibi Ijlumeit erìs. 


Se de le guerre al Dio » Signor , già parmi 
Che fimile il valor', la man ti renda: 
.Da le fòle il fuo. Marte altri fi prenda: 
Che per me Tu ficai Nume de rarmi. 


Il Jèconio. Il Signor D. Domenico Rocca de’ Marcheff di 
. Vaiolla. , . , . , _ 


T MDucCì veljt^i difcant Juh ìmdptne belli 
Me Sejtlra twe frvfitp pertmuìjjé Geta» . 


' - Or che rau({)icio eoo , S^txjr , m’adddira 
Ib^sì bena'paleftra : . ; .1'' ! : 

Sì sì , paventi , e tema 

• Sotto Hnu tenzone il Medo, il Trace • * 
La guerra ancor) che ràpprefènto in pace.' 

’ a 


j 
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Si termina quefta fecónda parte dell'Accademia 
con una danza in cinque') cioè del Regno della 
^ Servia già ritornato fottò il dominio di Cefa- 
re ,e d’altri quattro Regni, che foggèttiora aL 
l’Ottoirmna- Potenza braman vestii* di bel 
, nuovo lotto il foa ve giogo delI'Auguftifllma 
Cafa f Ed in erpreilìone de’ lùto'Rnlcerì olfcquj 
così ragionano# 

La Servia rapprejèa fata dal Si^ar D.GiàiGrtJòJhi^ ' 

i»-- Uarvat Macciucca. • ' 

il .. / ■ ; ... !. 


C ÀrIoidcl cui ^Niftame al gfidè al - 

S’abbanàn- vinci } Regni a TlOro intpmo; \\ 
Anch’io C n«rv mi (degnar ) vinta ritorno,- • •* 
Trofèo dd tuo jx)ter j |a Servia fono. 

Quefte in atto ftraniei* <Mne ìit tuo trono 
Fan ibtto rio Stg(iOF durn fóggiornò . ’-r 

Quando farà , mio Re , che fpunti un giorno i. 

Onde lor fia la libertà tuovdiono’B” -• • ‘ 

Che fe ad un fbl de’ cenili^ tool fbyMÌlf - -4L 

Doma. la Tirannia /-«oRo -avvalori 
E la mia foeme,e i voti Idr^cien ‘9^ 

Voke letticene bènde In fàcrialfori ' -^v 51 

Da la fierezza altrui fciolgon -le 
Ala clemenza tua legano i^corj, * 

. 1 -. -—L\k l.A ^ 

,ì^J.J.Xa '\sis»'Z 

H S ìgnor D. Ottavio Zattera de^ Signori 4(1 Inailo 4i,J^o^„ 

t... . f C....V w.-A . tu i.v* -- 

Ccq^,Ì0iótto4uio.Jlc^. c.. - icv'V:'. • - t ‘ s — 
i Sotto il tuo piede 1.1 :j- 

- Da Le 
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Le barbariche, Infegne i e’I ^icgD rio ; o • i 
La Valacchia fon lo. ^ 

Ebbi fòttò la Luna' !. ' ' - ' 

E vàrie. le vicende, e la fòrtunà.’ ' '• 

Deh T perche refti , eternamente immota,'.. 

-Di mia fòrte al.tuo pie’ièrma.Ia rota 


• f 

.'V >' V i 


' " LaBulghetlà' i ' 

\Il^ Sig.D, Angelo Garbalo de' Marchejì della Roccal' 


Q Uanto tra il lido eftremo 

f Del gran Danubio e l’Emo , 7^ 

* Lungo fi ftende, e bellicpfò Impero,' 

De la mia fède in pegno, 

Gran Carlo, a te il rafi^no. Ornai dicacela-' ' 
Dal Bulgaro mio fèn TOfie rapace: ' ' 

^endi à tc Ifi Corona , a me la Pace, ; 


( La Bojhia 

B Signor D. Francejco Vargas Maccit4ccal . 

D I Carlòlmiei tefòri, 

Son di Carlo le fppglie ì ^ > 

La mia fède , gli onori , e le mie vp^ie 2 
Di Carlo ;Ogni mio pregio, 

E fànguc, evita, e Regno; ed io che parfoL ' 
iSòn la jBofhia^di Carlo, 

La Macedonia 2 

È Signor JXGiacinu Mahinni^ 

D ai fèn de P Adria al vaflo Egeo fi fpande 
Inclito Impero ; a Carlo io, loffio in dono ir 
Macedonia ffino, ' 

• ' : £ c, ■ ■ f 9 
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• Fa mio’^gio AJcffindro U fate» il grande j 
Ma fè un. tempo il- perdei, , 

Or cori vanto maggior godo trovarlo 
Anài piu fòrte , piu grande in Carlo 

X4 Servici di ftUrott • 

■ ’ tt • . ” 

O R in legno di gioja 
Su mia bella^ Corona 
Da le catene al ballo il pie' (prigioni 

Fine de^ Seco/ida 








1 *^ 


Ir'» 


S’incomlricia il Giuoco del Cavalletto: ed opera- 
noin cff6 i SigAocil 

D Ottavio Zattera de’ Si- D. Tancredi Marchefe de^ 
onori del Vallo di Novi . Klatthefi di^ Caniero^ 

D. Antonio Boil de Arrn^, Druido Samb»(I.| 

y Fcnollet d«:^14ajJ3lìefidi: li - •• ‘ ' 

Beile de lasAldeasdeLinis. 

D. Cataldo Ungarg $i- P.PqiJJp^ ^mbiafi . 

onori di Montef*.- * ; 

Fra D. Michele Frilàri Ca- D. Fabrizio Marulli de Du- 
valiere Gerolòlimitano de’ chi di Frilb . 

Si tenori di Scorrano. , 

D Cio;Battifta Serfaic. D. Carlo Mafeambruno del 

Marchefe 

D.Carlo Capece . A ‘ .'/"DlTohuroVaJi^naniSigno. 
* ; . rediCafaCannatelIo. 

D. Giacomo Zattera de’ D.C^àzio Capece. 

gnori del Vallo di ^^ipvi. 

D. Ludovico V ulcano^ Orazio Tpraldo. 

D.Carlo LofWbiie’ di ^rdito. 

Non e fenza qualche vaghezza il Ballo chiamato 
dell’Armi , e’I figurano i Signori 


Fra D. Lorenzo IldarisCa- 
valiero Gerofiilimitano . 
D. Francefeo Lucifero de’ 
Marchelì d’ Apriglianello. 
D.Luìgi Beaumont. 

-ir- 


D. Fortunato Ungaro de’ 
Signori di Montejafi. 

D. Antonio Giannone Alit- 
tc, 

D.G io: Pignone del Carretto 
de’Marchelì deH’Oriuolo. 

D.Ce- 
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D. Cdàre Bdaris. 


* a? 

• Fra D. Vincenzo Ruffe Ca- 
. , • ■ ;r., ■ valiere Gerofòlimitano 

. ' ' , ■ de’Duchi'delIa Bagnara. 

Efpongono quefti col variar delle targhe , che 
hanno alle mani t divó-fc figure * Dimo- 
ftra la prfma l-lrtpfefa dell’ Ecccllcritiflìmo 
Signor Viceré . Pone la feconda fotto a gli 
occhi de'" riguardanti l’cfpugnata Città di 
Belgrado ,* ed a fpiegar «ju'ef^o fte/Tq fi finge, 
che’h faccia il Serafehier Com'andahTe'i-u^h- 
do le fteflè parole!, cui fi fervi nd rènderla 
al Scrcniffinió Principèdi Savcya > e fortd tini 


nome 




USig.D. Ala^iotfa dice cosi. 










.uAuìii; 




^Iclgrado è quefta?.i<>.laperdd I layln/è 
CDico il vèr, non l’afcondo) 
il’ Eroe maggior del ^ndo* t Par^e Jètte 

^i:^,\[^lalStra/cbier 

Efpone la terza l’Immagine del iiow jdr z^JSelgrado 
ftro gran Monarca 4i caVallo cd;" render la 

c animata con qucftì ycrfi dal ^ \., remfàmo Eu. 

genio di Sa-- 

Stg.D,' FiUppó CèIlÀ»'^\\\xj.- \Z voja. 

Se ctin.mCTii'.bc^od .V. ; L 
Di Carlo un otofara.foJav. .. ^ 

I nimici atterrifee , ì Suoi confòla, 

Che farà d^^fbot iihi^lrlfiefiòB / ./’ !/'. t 
- Che farà Carlo iftefìò? . ' . _ .1:' -.O 
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Unite alle Ninfe del Savo qùelle del’ Dariiibiò fi 
fìngono qui venute da’ patrii lidi per concor- 
rer anch’elTe agli applaufi di Carlo con lelor 

’ danze, corrie furono riguardatrici delle di lui 
vittorie p* cosi mille fra sè l’une , e l’altre com-^ 
pongono un ballo detto> la Silvia.- ;{ ì 

Nittfè del Darfuhip. Ninfe del Saw'.'. 

H Sìg. D.Sergio Bovio. , . Il Sig.D. Vincenzo Fiore. 

’ Il Sig. D: Carlo Capecela- II Sig. D. Giulèppe Capecc- 
' ' tro; ' • latro. 

. H Sig. D. Federigo Longo.* . USig. D. Coniai vb d’AIei^ 
•Il Sig. D.Giufèppedella Vi- fandròde’ Duchi di Pe- 
perà. Ichiolanciano. 

^ , U Sig. D.Giuiio Capuano. 

Prima del Ballo, una delle Niffe del Danubio, il Sig. D, Fe* 
derigo Longo AUrcbeJe delrì»cbiaturo,parla<ejii ' * 


De riftro vincitor fin da lerivc 
Accogliete, o Sirene, 
Qud!o,cheavoÌ ne viene. 

' toto-genpldi pellegrine Dive; . 
tC’al' feftoiò girar di mobii piede 
Stabile al fucralgnor /èrba la fede. 


.... •; Siegue una delle del Sav8T> 

Il Sig.D. Qnfalvo AleJjandro', de' Duebi di’ - ' 

P^bioUtkiano . 






Figlie del Savo, e dèi gran Cario Ancdle,' 
Or che le patrie piagge 


Fui 
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Fuman c*;'- -r- : •:• •. 

Del Sebetocerchiam fponde piu belle.. ■ 

Ivi Marte trioofialtuon defarrnh ' » 

Qui lagioja fefteggi al fuòri de’ caript •/ f . w 

Ve^off/tpoi danzare in abito da Pejcàtòriì Signori 

. ». •• ~ . . . 

D. Giufeppe, e Fra D. 2^icbele F rifari de Sig. di Scorano, 

Giova di nuovo inframm^tercalla leggiadria de* 
balli l’amabile, e grato orróre dell* armi ì On- 
de giuncano di^feb^ma alcuni de*. Convit- 
tori delle Camere de’ Grandi, j C foopi i Si- 
gnori 

i-.*. ... .in:or>z'^ t j. ' ' 

Do» . DjQkbvid^tiiaa jdd Sig. 

.i-chidiM&riglbnr^-- 

, D. Vincenzo < Oallifcci ,dc ^ , ,p. Tancredi Marchete de’ 

“ ' Duchi di Torà. ‘ ^ Mdrchell d f Cameróta. 

' D. Vmceiwi 69 * - <DrG(Hde«Saknbkfi. - - 
Duchi della Bagnata, ,1;-:. D. ^OiJWohilijPigoofte del 
D. Pompeo Sambiafi. Carretto de’Mardiefì del- 

• V.. . y- -* " rOriuojo. -> 

À 

Sei m^sAo ielQUoco il^. V. Mtm MafhiUi bt ^alguìfa 
Jì rivolge al Juo competitore, ^ 

e; ir;'.' Ti", TìIiìi t- ; l crliim o-’ri fiA. 
O qual lena alla d^caT ; ; ■ ' , ; i j : •• > { 

# Qual brioguCTrwrp.i.COT^ir^ < I 

Egli mecoCnon erro) . •. . 

Farmi, che gira il fèrro. ... ; ; . - . . • 

E SÌ,SJ» . 
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Si, si, come a Caneto,. aGarpi, aI Meno, 

AdAfti,ariftro,alRcno 

Trofeo della ftia man l’òfte cadco, ' - 

Così, così cadraij 

Cedimi omaL 

^cuicosìrìf^deil Si£. I>,Ottavio 'Zattera de Signori 
• ‘del Vallo di 2^ovi * 

’No: cader non potrò; che-mi difcndis ‘ • . ; J 

_ . Dalle nimichc. ofièfq .. , - j : 

Egli ancor che difeie . . r • . . r 

“ ■ • Da' l’ofte fòrmldabilc, e yicino - ^ ; ; ; . ' 

- ' .La Città di Torino.* • 

Alludendofi alla nebbia , con cui il Cielo lavori 
;:;l’Armi del noflat» Itivitto Monifca "nella vit- 

torìòfa'Cyiòrnatai'jridàluogtì^lla Metamor- 

' fofi di detta nébbia in NinìTé dell'Aria , fatta 
dàlia Dea Giunone , chclecco^iduce a danzai 
■;a* pie* di Sua-EcceUen». , 

Sotto tnote'di GiwtoM coti ueparU 

>Tl Si£,D:Gio:Gnyyiomo Var£as Maccìi4Cca: 

Anch’io milito a Carlo; e miegueiAre . 

Meno in campo le nubi, e le-procèlle. - • - ' 

Eccoilnertwmigliordclcmiclchicre, * 

Stuolo di lanciatrici ardite, c belle. . - - 

• Quelle, dove la Sava ora confonde - • 
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;Gon^iifljfnufWi9Sofòn9ev9rw ^ 

Ebber prima i natali in quelle (^nde , 

Di paluftre vapor umide f^lle; 

Appena d’aura amica un leggìer fiato 

Perl’aeréa magioni' levólle artqoaritòi,' ’ 

. Che fcorgendo di Carlo il campo armato» 

Di precorrer le /quadre ambirò il vanto. 

Tofto l’aria coprir d’o/^uro velo,. ^ ; i 

CoprÌrgU'a^afi,e’l militare inganna- • i ' 
' Se per Carlo pugiiaflè allora il Cielo, [ ' . . . , . / 

Il fanno i fiumi, e le cartpagncHifinao.- * ' ' - ■> 

Qc voi, che partorì W trionfo ave(k, t • \ • . . . 1’ 

Per cui Gì^Qvidje’^rma novellaci • rr='*t; 

Del gran w/rrico al pìeMè^radce ondile, * . 

Fate de l’amor mio pordpa ‘ ^ .• J i. i •ili 

£ fÌTarfòdele chiome il bel te/òro. 

Scioglietevi pergioja»ì» nembi d’oroi 


D. Gennaro Pignone dèi D* Carlo Ruffi) de’ Duchi 
Carretto de’Marchefi del^ cMIa Bagnata, 
rOriuolo. -.1 

D; Carlo Capbctt ; D.,Oraz!oCap^e; ’ 

D. Ludovico Vulcano; ^ D.^'GlScbrtiiQr Zattera dé^’fe- 

, gnori del Vallo di NovL 
tv.v r 

A rinnovare l’allegrezza; delle due glorrolìfllm® 
nuove, cioè della Rotta totale dell’efercito Ót- 
tomano ,e della feRdlBma prefa dell’impor- 
, - tante^iazza di Belgrado, yengono -in abito d;i^ 
laccKc d ue V alletti melTaggier j- delle faulje ja>- 

E a * velie 


0 
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velie, con imàdaiik detta la fottìi Si- 

gnori 


•' i‘ 


. ■; !.. 


I I 


. r 


. t 


D. Carlo Franchi de’- GoO»'. D. Tancredi Marchcfè de* 
ti di Montorio. . : u/tMaithefi di Camerata. 


.. , .. ( T 


A veduta de’ Padiglioni fi fcorge in lontananza 
fchierato fu’I Campo un Battaglione fornito 
di fchioppi/ ^ eb^onctte ali’Ufa delle milizie 
Tedefche, che marcia a fuoh di tronibe,flautV 
e tamburi. If Éattapfione è formato dalla 'Ca- 

1 , ri- "5 ^ - .1' .i t:-' ■ - ■ 

mera de Piccoli^ c lono . : ' 

li Sig. D. Giufè|)jv Perez Navarr^ ^rcheiè della Terza,' 
Conte di Nbjà,‘ Duca di Bèmaiida, e Grande di Spagna. 




rr ' I. 


Capì tari» 


Il Sig. D. Antonio Boil de ^nòs , y Fennollet , de’ Mar^ 
-iChefi di Boil^ e de las iydws diLinis,,..^;.; 7-^_ 


,i :L .. ;7 


enente 

• i 


ì : 


B Signor’ fa. Dhraéhfco'Sérfi^^ • - • 

' ' .. 

Il Sig. Fra D. l^iocolò Réeòo, Cavaliere Gerolòlimltano de’ 
iKichid’Aquadia, 

- . Ser- 
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' r. ' ' .'SA ’..r. • 

lì Signor D, Domenico fiu 0 òde* Duchi della Bagiwra; . 

Scudiere ’ • ‘ ' 


H Sig. D.Mafcello Spinelli dc^ Ccxiti idfi )^valinòj 


i» ‘ ^ 

Soldati 


.QS-.s::, 


r. • 


.( >■»: ; ■• - I t f • -T 

II Signor D.Franodca Pcrez^ II Slg.D. Emanuele 'forre»* 
Na varrete , de’ Marchefi. y Ayalos de’ Marchefi di 

della Terza. Villa major. 

Il Sig.D. Niccolò Vellutldc'. , H Sig. D. Diega JPefeara de* 
^'Sig.dÌGalhicaoI' 'Duchi «fella Saraceni.’- »• 

11 Sig. DJ Ibmce&a OuaU ^ «liSigwOiGiwBactl^a Pelea* 

^ tierr,' ^’|Sig.d( Cal^igiU' ■ ^ - «Hf Ducfi di Carviza^. 

no» • > - • J .j. . 'r, 

H Slgi>. • tf Signor' n.'Gednaw 

gnor di Cor/àno. làle. J 

II Sig. D. Giufeppe Pariilo» Il Sig.D.Diego Grimaldi de* 
f , ■ Manrliefi dclfcr Pietraca- 

%.J\J % .... V . • 

; . tella. 

II Sig.D. Filippo Cella. ’ Il Sig.D. Luigi de Vera d’A* 

, . ,tago«a, , . 

Il Sig. D.Saverio di Luci de’; Il Sig. D. Giulèppe MaArilU 
Marchefi di Lizzano. ‘ de’ Marchefl di Livardi. 

Il Sig,D. G«u(èp{K Grimaldt - II Sig.D.Trojano Spìneilide’ 
Marchelè di Pietracatella» v. • Conti di &>valinou 
n Sig. D. Giulio Capuano» H Sig.D. Ferdinando SpincI* 

.. .. li Conti di Bovalino.. > 

II Sig. D. Niccolò LofFedo II Signor D. Niccolò Vargas 
de' Principi di Cardilo. Macciucca» 


n 
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Il Sig.D, Antonio Parifio. ' Ifsg. D. Federigo LongOì- 
^ . J^archefedclVinchiaturo.,- 

Il Sig* 1^. Fahrizló Spinelli II $ig.‘D. Càtlo Màzzióttàr/- 
de' Conti di Bovalino. ,, 

Precedem t^lBa^a^Uof^^^(ilì^pfi defia^tii^t^^ ^ ^ 

D. Mario Maflrilli de' Duchi ,di. Marigiiano , Autore dellr 
Sinfonia. 

Fra D.. Lorenzo Ildaris, Cavaliere Gcrolbllmit^a , , 
F). Frahcelco Luciferò de’ Màrchefi 3’Apri^iane^,‘ 

D; Francefeo Vaiìgas Maùciuccai- * ‘ " 

.•I . ' . r..L . I 

]^ima ^ldar principiò àgli > Iiì 

>;Cui s’impiegàno, fi ftflincj a<^nti akirni de’ fol< 
• da(i^ che eòA ifiabef 20 pilerie ri vÒlci-^ SiE.^ ad' 
cfiblui ofièdfconoleloro armi, e, le forac Pair-r 
lano dunque COSI ' ' ^ 


: 'N 


t ^ 

'• - ■ -P'èignot D. Federigo Xjmgo Marchejè del 

.... - rMfaturo, 

Son pronte , o gran Wirrico, 

A’tue^cennl qucft’àrmi, eqàertd'fchiérd.'’- - 'T .1 

fra iJ. Fliceolò t(^co Càifìdi&e Gorofolìmlarh ' ^ 
, de Duchi d'jlqttadì'a i Alfiere del Battagìiortr, 

Si spiegano per te qiiefte liandier^ 


I 
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il SigJ).Tfo^n'o S^neìU déX!onti dt Bivaìino, 

' !Tu m’infpirì, Signor, tantJO coràggio) • ■ ■ ’ " .V 

.Ch’io non paventodì nimico oltraggiò; , . . ; I 

fiSigkD. Di^go&vtt Grimal ^ , de\ 

‘ ‘ Pietracdtellai " ‘ ' • 

iHo sì gran copé'in'^lto; ‘ • ■ 

• Che non temo de’ Turchi il fiero afpetto.' 

JlSigkD^GìuJèppeQvaGrimaldi , M^cbejè di 
.Pietracatella. 

ì Io mi rido di Marte; ho tanto ardirei 
! Che non là fcèdó manco al gran .Vifirei **, 

t 

* JiipSìifljoiCapuam* ^ 

* ” ' . ' ^ » 

tO i p^od^ Capitani!^ • . 

Dalla , pugna, lontani -''j 

• Come fan far -de* 'bravi! 

. Rip^Mìi S ig‘I?,.PjdeXfg* 

(Or lo vedrai. *• 

In ogni mio cimento 

Mi difende W'irrico, io non paventa 

^Ripiglia il Sig. Fra 'D. Siccojb R^cctl 

■ Che vuol far meco, il Mòdo, il Moro, il Trace? 

Saprò, faprò arreftarlo, 

Signor; ,• (^ndo con te pugno per CARLO. 

' ìRS^ 
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' .V. - glp^nailSii:D^ Tr0jMÌ^^ SpuelHZ '\ 

Venga la Tracia tutta,emi contrafti, - ; / ' .i'.'r : 

Ho meco il gran W^i^co,c tanto baftù J . 

^ Siéguonoìdópo ci 


jF/»e della tevM Parte^ :• - ’ 




(gli cferdzfimlitm 
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QUARTA FART’È 

^ i i • • i 


S I N F - O N » T A. 

IDodici de* Turchina i molti Soggiogati dall* ar- 
mi Cefarce , danno moftra della loro allégrez^ 
za in si fortunata fchiavitudine, con un Ballo a 
lor coftumejchc vicn detto la Alorefca S e (otto 
l’abito alla Turca vengono 
I Signori 

D. Giufeppe Friftri de’ Si- D. Carlo Mafcambruno del 
gnori di Scorrano . • ; Marchefè . 

D. Gio:Batti(la Seriale • D- Carlo Capece . 

Fra D.Michele Frifari Cava- D. Onofrio Serfalc ^ 

. 'liereGerofolimitanode’Si* D. Carlo Ruflfò de Duchi 
gnori di Scorrano. della Bagnara . 

p.GennanrPignoncdc’Map; D. Giacomo Zattera de Si- 
- chefidell’Oriuoloé ^ ^ del Vallo di Novi 

D.Orazio Capece . O. Ludovico V ulcano , 

D. Emanuele Zattera de’ Si- 
gnori del VaHo di Novi. 

Prima di ballare, CQ* fedenti yerfiefprimono i 


lor fentimenti 
'Sotto nome di Ali t 
Jl Signor D. ùitifèppe 


Frijari de Signori di Scornine J 


T RacinonpiU) nè piu fiam Parti , òMedi; 

Con lòtto a’ pie’ la Luna 
' Già mutiamo Fortuna . 

Barbara crudeltà , dilpera , è cedi l 
Altri riti , altra legge . 

Siam di Carijo alla fine , egli ci regge . 

■ I* Sotto 


1 


54 - . 

Sittonomedi . / • ' ^ ' 

•' JlSignof Fra D^AIkbele Fri/arì de* Sìgffori diSceiratt^ 
Cari ceppi per noi , prigion gradiu ! 

Quella ,che a lui ci rende ' ’ 

■ Servitù non offende : . ' . 

.• Anzi piu lieta ancor toma la vitaj 

Se tra le fue catene . ’ . '■ . ' . ‘ 

Ptu doiré il pie’ te nftèrtà ritiene. 

'S*tto neme'di Acmet i ^ 

Il Signor D. Carlo jSAi^amhruuo t 
Dunque alle danze , aIle;Carote j,4™'*ci . 

In barbarica. trefea . , 

^ero forfè riéfea, , * 

Goder dinoffia /(irtexdì felici i _ 

E di bd fèrvagglo ^ ',r‘. . ' ' V ' ' \ 

••• Rerèlere al Donator dovuto omaggio ’ - 

.Viene dopo ìa.^^dotcfjcs. un Ballo a cinque della 

‘1 Camera de’ Piccoli f che tribùtàtó all’ Eccel- 

» • •kmrtflinift'Sigirioni Viccreina #'da lei prcndp il 

filo nome; c fon’ori^ignori ' • n 

D.Niccolò Velluti D.Francefcb óual-, D. l^iccolò Varg^à 

de’SignoridiGal- tieri de’ Signori di Macciucca. ’ 

•'luccio; '• ’l ’• ' <jàffng«»noV'J ^ IX Lui^ de Ve® 

D.Michele Orengo. I .'r.dlAragdaa- r 

* • 

Il Genioddl'Impe^rip. menando fcco una fchiera 
di Cavalieri , ed applaudendo alle vittorie de* 
fuoi R-egnarrt i ne Ipie^ il g^i^nto coni que- 
lli fenfi : E fotto imtìd' perfonaggio palla ,'e 

poi forma a foldil Ballò * 

Il Signor D. Carlo Franchi de'Contidi ,AÌHoUriofibe dice così. 
01 Ttt éftui 

n*r '""«■o» • Tra- 
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T Racl cabile : e fb di ita fòctona . ’ : 
* A KOttocnana Luna • • . * 
Architetto l’Ardir, Pabbro f Orgoglio 
Cadcfle ; ed altro Afilo 
■ Non ha la Terra , per celarvi akncno , 
Che dcJe Tombe il /èno; .. .1 ;j 


9r 



. O. 


Gli vanno dietro t (ei Cavalieri \ che in ofTcquio 
dovuto all* Auguftiffima Imp^radricc , ad 
cflb lei confagfano iliBallo t e (bno i Signori • 
D. Carlo Loffredo de’Prin- D. Antonio MaftfillidclMar- 
cipi di Cardito. .. . chtfè . ‘ 

D. Andrea Gentile . . : r Fra Di Niccolò Reccp de’ 

D. Mauro Chyurlia , . < Duchi d’ Aquadia . • 

D.Domenico Lagni. • 

Entrati in garadjipde*pmPkcoli dèIl'ùItinia Ca- 
mera vcgliono anch’efli dar modlra del proprio 
valore , sfidandoli a duellare , c fono i Signori. 

D.Gio: Battìfta P^ara Du- ‘ D.tVjtncefÒjPercz Navarre- 
ca di Carvi^Mno . . te de’Marchefì dellatcrza. 

Efcono al ]^llo‘ detto TÀuftria i Signori 

D.Carlo Capare . • ' D.; Òrazio • ' 

A fuofi di v-acifirom^V le hindÌefC<:oÉ 

ifvarieti gioochj ^Tatia i Sigwori - o 
D.Ottavio Zattera de’Signo- ' Ì>. CJataldo Ùngitó 
gnori del V«Hodi Novi.' . ' ' grtbrf drMontéjafi/ 
D.GiufèppeFrifàride’Signo- Fra D.MicheleFrlfirWe’Si- 
ri di Scorrano ' grnórfdlSèorrana;''*'- - 

Fa n 


1 


Il Genio della Tracia dlfperatcrpcr le fiie 

ne sfoga il cordoglio riella lègoente maniera • 
Gliaggiungon pena maggiore tutti e quattro 
gli EÌememi » che congiurati al di lui damano, 
lo minacciano d’irreparabil.rovina»;*.' v 

Il Ceffi» della Tracia, Il Sigftor D. Luigi BeattmoffC , ; 

Son Monarca» fon 'Re. . . 

Dove » come » perche 

• Fuor del foglio paterno in fervitù? - - ' ' 

Di si barbaro fcherno I ' ■ • 

L’empio fabbro chi fu ? chi mi legò - ^ 

' - I lacci al collo , e le caténe al pie’ ?. • '/J 

Son Monarca , fon Re , » • • • * 

Crudel fiero deftino ’ 

Rendimi per pietà — . 

' ’ . Se non ìì Regno, almen k libertà ; 

( Libehà? ndn kTperòf; ' . . . 

Fantarma lafinghiero a un cor mefehino ! . 

Dammi barbara forte . ' ' 

Non già la libertà , dammi la morte J , 

Quelle fon le Corone , 

Che pria di traimi al fanguinofò agone 

Mi promettcfti tu SperanM^hfida .r . 

Dov’è , Stelle crudeli , un che m uccida ( ^ 

Ah no , fermate ; al dolor mio pietofà 

Chi sa forfè la Terra ...••• « , ,r> >• 

<La Terrà, H Sigftor Fra D. Giacomo Garofalo Cavaliere. 

Gerefotimitatto de Marcbe/t àelU Rocca p 
Armerò tutti i. Regni a farti guerra . ' 

Non morirai , fè non conquìfo appieno j 

• E morto ancor ti fcaccerò dal fèno » , 

■ il GeaMTrac, perchè non m'ingojafte , ode l’Egeo 

• ■ vo: 
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Voragini profonde? - 
Acqua). Il Signor D.OrasJo Maftrìlli^de\M*rcb^ d\ 

Livardi . 

Eran troppo per te miùqueironde, ^ 

Barbaro, ti reftava 

Fra temperie di duolo un mar di pianto ! ■ 

Piangi , che corre in tanto , » V ,.C ; 

De la Tracia , che langue 

Su riftro , e fu la Sava un mar di fàngue.' 

7/ FuocO) il SigJ).Paf quale Favilla de'Ducbi di FreJen%ano\ 
piangi , che non ancora 

Son fàtolle le fiamme ; e poco fora i 
• Se non s’aprifiè il loco : , 

Nelle vifeere tue l’accefò fòco i 
L'Aria ) Il Signor D. Luigi ValcarceK ^ 

Si , fora poco ancbr , s*a danni tuoi “ " 

Gravide di dette 

Non covafi&C le nobì altre vendette 
Gen.del Tracia E tanto sdegno in cor celefte annida ? 

Dov’è, Stelle crudeli, un che m’ uccida ? 

Fuoco Si dia fiato alle trombe 
Aria Ed al fragor de Tahiìi: 

'Acqua Al lieto foon de le germane Ichiere; « 

Terra Muova rapido il pie’ danze guerriere^, • 

CenJel T rac. E farfoio qui vedrò f * ’ 

Su le perdite mie fpietato gioco ? 

Ah nò ; vado ... ma dove ? al Regno? nò : 

Eh sì , che ho petto forte j 
Vado , vado alla morte , * 

Se fan contro di me crudel congiura 
11 Cielo , gli Elementi , e la Natura , 


t 1 • 


Cy . 




-F ì 


Pon- 
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Gli Elementi fuddctti intrecciano una danàia 
^ettà Alemànnà 'a fuoh di trombe ^ ed altri 
bellici ftromenti / 

Succede il ballo dettò de’Giardinieri / e fbtto tale 
divifa vengono i Signori - 

D. Gio. Grifbnomo Varga*. D. Fiancefeo Vargas Mac- 
Macciucca * ciucca . 

JLsl Fortuna tributaria dell’ armi Augufte di 
‘ Carlo fermando a*pie*dcl Gran Monarca la 
Ruota ) nem^iln il godimento col ballo detto 
della Follia « Sotto nome della Fortui» ne 
yiene , * ' ! , • • 

D Signor p.Carlo Cafeee . 


.Fine 'àeVA J^^arta farle • 

J « » . * * 
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QUINTA PARTE. 

S I H F 0 K 1 J. 

ILTORNEO 

S’introduce con poetica invenzione Orfeo» che 
tornando da morte a. vita richiama da* Campi 
Elisj al foono della Tua cetra armoniofa quat> 
tro coppie de’ piu celebri Duellanti » pct far si 
che armeggin di nuovo in onore del noftro 
• Monarca* Sono quelli Ettore, ed Achille,* A-' 
jace, ed Ulifle ,* Enea, c T urno ,* Etcocle , cPoli- 
nice , Eroi al Monda tutto ben noti • E avve- 
gnaché A jace fperimentaffe fbfo fue ragioni in 
giudizio Contro d’Uliflé , c non inai, per quan- 
to fi fa , coiteSb Ini duellaKc i .fi 
ladimeno di prclénte fài< quelle vendette , a 
cagion dell’armi d’Achille , c’alìor non potè • 
Si danno s^ll fieffi_nel ^ratoin^ 
che , fecondo le Iftbrie, fiiioijo, per lo piu, loro 
Commilitonif. *v * ^ “ '• ' * 

Sotto nome diO^eom tal modo Jì 
h Signor D. Giovanti Pignone del Carretta de] 2tfdrcbe/t 
. "dettOriuoto ' " » ■ ^ 

I O che trafli dal lèn di ftigia foglia* 

La perduta Euridice: 

Or di mia cetra ai lufinghevol canto 
Di furto piu gentil vo’ darmi il vanto, 
a - . Coq 
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Con dcfiin più (èflcé 
Altro penfiere , altro defio m’invoglia.” 
Per celebrar de la tua fima il nome 
Mira , Gran Carlo , or come 
Da l’Elifia magion qui ne cappello 
Quello di leciti Eroi nobil drappello T 
Il primo egli è che fiera milchia in vano 
Ettore il prode accende: 

Ma contro Achille il minaccevol ciglio 
No’l camperà dal nuovo Tuo periglio. 
Turno in quell’ ollro Iplende; 

Ed a difpetto de l’Eroe Trojano 
Del Lazio fuolo il dellinato erede • 
Quanto indarno fi crede ! 

• VÌBra fiamme dagli occhi ; e poi rimira 
; Le faci d'imeneo cangiarli in pira. 
Quello che in nera creila, e bianco amelè 
' * Dal* fuo fàngne tlTbrgc ,- — 

■Egli contro d’Ulillè il forte Ajace 
. ; Spira vendette : c pur diletta , e piace.’ 
O quanto ben fi Icorge 
. Tra le fraterne loro alpre contelè 
Fare alle glorie tue bella appendice 
. Eteocle,e Polinice! ' 

Che lòloate,come di lor piu degno ^ 
De la contelà Tebe offrono il Regno. 
JVia fu , la mano a l’opra ; e vengan poi 
Di bellico fudor,di fangue tinti 
' A pie’ di Carlo , e Vincitori > e Vinti • * 




I Gavalieri > che s *impic^no nel Tofnco ] toùof ' 

i feguenti. 


TORNEANTI 


PATRINI 


. Sotto fiome di A]ace Sotto nome d'idome 
’ I neo 

Il Sig. D. Scipione 
Capano. 


II Sig. D. Vincenzo 
Galiuccio de’Du- 
* chi di Torà. 

' Sotto nome i^lipe 

f 

II Sig. D. Tancredi 
' ■ M’archefe de’ Mar- 
chefl di Camerota. 

•Sotto nomèdi AcbìU 

... . . . 

Il Sig. D. Mario Ma- 
Arilli de! Duchi di 
Marigliano. 


Sottp nome di Ettore 

Il Sig.'D. Carparo 
Recco de’ Duchi 
‘ d’Aquadia. 

'Sorto nomedi Etto- 
de 

Il Sig. Fra D. Vin- 
cenzo Ruffo Cava- 
■ liere Gerofolimità- 
no de’ Duchi della 
‘ j^gnara* 


Sotto nome dì Dio- 
mede 

Il Sig. D. Francelco 
Valcarcelt ' 


Sotto nome di Patto 
do ^ - 

II Sig. D. Fabrizio 
Marulli de’ Duchi 
di Frifot 


Sotto nome di Mi fo- 
no» 

Il Sig. D. Niccolò 
Campitelli, 


Sotto nome di Mene- 
ceo» 

II Sig. D.Paolo Con- 
fatone de’ Marche- 
iì della Petina, 


PAGGI 

II Sig. D. Diego Pe- 
fcara de’ Duchi di 
Carvizzano. 

Il Sig. D. Tomafo 
Capcce Signor di 
Corfano. 

II Sig. D. Gio: Battio 
(la Pefcara Duca di 
Carvizzano. 

Il Sign. D. Filippa 
Cella. 

A 

Il Sig. D. Trojiho 
Spinelli ’de’ Conti 
di B ovaiino. 

Il Sig. D. Giufeppo 
CevaGrimaIdì Mar* 
chefe di Pietraca* 
tclla. 

Il Sig. D.Diego Ce» 
vaGrimaldi de’Mar. 
cheli di Pietracacel» 
la. 

Il Sig. D. Gennaro 
Serfale. * - 

Il Sig. D. Fabrizio 
Spinelli de’ Conti 
di Bovalino. 

Il Sig. D.GiuIio Ca- 
puano. 

TOR* 


9 


* 0*^RNÈANTI' ^^ÀtRlNl.’ ^ ‘ ' ‘ PAG6I 


à‘ 

Sotto nome di Foli-lSofto nome di Adra 

< •• \ . 

Il Sig.'D.’TomaroJl Sig.D.Tcodoro Si. 


ValÌ£naui Signore 
‘■,^rCal4 Cànnatello, 
• . 

Sótto nome di Turno 

Il Sìg. D. Giaciqtp 
■ ^idivioni m 

t ' > 

^ ^ ^ - , . . - ^ . r 

X. Jorw nome di Enea 
Il "Sig.!}. Fortunato 
Ungaro dé’Signo- 


los. 


Sotto norrìe di Laufo 

|ll Sìg. D. Celare II- 
^ris, 


Sotto nome di Acatè , 
Il Sìg. D.Angelo Ga- 
rofalo de’Marchcll 


, jri (U Montejali, i ^ ^elJji Ro cca* 

PI RISORSA 


"'•'.ar 


p Sìgt P. Giacomo 
Caieota d«’ Duchi 
della Regina. ' j 
Il Sig. D> GjuTeppcj 

Capano, 

»_S^:Fr>P.prcn. 
zo lldaris Cava 


IJSIg.D.;.u;giFrez 


za 


iicre ^erafolimita* chel?. 


Il Sig.D.OrazIo Zu- 
nica#' 

ilJ Sig* P. Giovanni 
Kfaltrilli del \Lr- 


flO. 

i- J J ' i , 

J- ^ . 

r .V' 


'.l 

-.1. 1-;/. - 


Fine ielP Accademia, 


Il Sig. D. Ferrante 
Spitiaili de’ Conti 
di Rovaiino. 

Il Sig. D. Glufeppe 
della Viperai 

Il Sig. D> Domenico 
Mufcettola de* Du« 
chi di Spezzano. 

Il Sig* D. Carlo Ca- 
pecelatro. 

Il Sig. D. Giulèppe 

Capecelatro. 
n Sig. D. Federigo 
Loimo MarcheCe 
del Vinchlaturo, ' 


Il Sig.‘ p.Ignazio Sa.- 
racino. 

11 Sig.D.Niccolò Pa. 
sano. 

II Sig. O.Carlo Gue* 
vara de’ Duchi di 
Bovino.' 

H Sig. D. Francefeo 
Perez Navarrcte 
de’ Marchelì della 
Terza. 

Il Sig. O.' Domenico 

L^l. 

n Sig. D. Antonio 
Perez Navarrcie 
de’ MarchcTi deUa 
Terza. 
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MAESTRI DEL COLLEGIO 

- 

c • 

Di Lìngua JranceJ^ 

Gio: Carlo Munier. 

Di Cavalcare 

> - 

• • ✓ 
c . 

■I.*- — 

• ^ ■ 

Mattia Garzia. 
Giufèppe Garzia. 

• 1 • « 

Di Scherma 

• • 

• • • 

Lorenzo Romagnolo. 
Antonio Prendarello. 
Giulèppe Camaldo. ' 
Francefco Simonetta.^ 

* • 

Di Ballo francejè 

4 ' • . 

Lazaro Borron. 

Gio: Andrea Butaro. 

• . 

• 

Di Ballo fpagnwk 

« 

Roberto Natalizio. 


Di Bandiera, 

* * * 

Donato d’Ambrofio, 

PEGISTHaiO 

• * € 
s 
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